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Il piano nella composizione
negoziata della crisi

Prime garanzie del piano • Ristrutturazione debitoria
• Equilibrio finanziario

Relazione illustrativa al d.lgs. 2019
«Il piano mira al risanamento dell’esposizione debitoria e al 

riequilibrio della situazione finanziaria ed è riservato quindi alle 
ipotesi di continuità aziendale»



Codice della Crisi

Art.13 comma 2
Codice della Crisi

Art.17 
Codice della Crisi

D.Lgs n. 83/2022 correttivo

Strumenti negoziali stragiudiziali

Progetto di Piano 
di Risanamento
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Art.56 
Codice della Crisi

Piano attestato
di Risanamento



Art. 17

Progetto di Piano di 
risanamento 

L’art. 13 comma 2

• Data certa

• Presentazione del piano industriale (con analisi finanziaria 

a sei mesi)

• Cause della crisi e strategie di intervento

• Apporto nuova finanza

• Bilanci degl’ultimi 3 esercizi

• Stato patrimoniale a 60 giorni

• Dichiarazioni dei redditi + iva

• Elenco dei creditori esterni all’accordo

• Certificato unico dei debiti tributari

• L’estratto di ruolo Agenzia delle Entrate e Riscossione

• Centrale rischi Banca d’Italia

• Durata del piano
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L’art. 56
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Prime Riflessioni

Art. 13 comma 2
Indicatori della crisi

Piano finanziario 
a 6 mesi

Durata del piano

6 mesi
Risanamento

Più anni



Gli attori di 
un piano di 
risanamento

I Creditori

Proprietà aziendale

L’esperto

L’Attestatore

Il Management

L’Advisor
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Altri attori

Revisori

Collegio Sindacale

Organi della procedura
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x

 Capacità di analisi

 Capacità di indagine

Lo staff legale

L’Advisor – il 
Professionista

1) GLI ATTORI
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2) GLI ATTORI

I CREDITORI PROPRIETA’ 

E MANAGEMENT
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Banche
Fornitori
Erario…

FATTORE TEMPO



RESPONSABILITA’

L’attestatore
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L’esperto 
indipendente

Differenze



Le finalità del piano

COSA SERVE SAPERE

Il concetto di 
sostenibilità

Crisi o insolvenzaL’art. 2086 c.c.

Stato di Crisi Insolvenza
Stato di difficoltà economico-finanziaria 
che rende probabile l'insolvenza del 
debitore, e che per le imprese si manifesta 
come inadeguatezza dei flussi di cassa 
prospettici a far fronte regolarmente alle 
obbligazioni pianificate

Inadempimento delle obbligazioni 
correnti (solitamente analizzata nel 
breve periodo su base semestrale)
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Parte qualitativa
Gli aspetti qualitativi caratterizzano l'azienda e
il progetto. Il piano deve contenere tutte le
informazioni essenziali, come l’assetto societario, la
storia del business, le cause della crisi e la descrizione
del progetto

Parte quantitativa

I CONTENUTI DI UN PIANO DI 
RISANAMENTO
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Gli aspetti quantitativi caratterizzano gli aspetti legati
al lato economico-finanziario grazie ai quali è possibile
effettuare un'analisi e dimostrare la sostenibilità del
piano di risanamento



Elementi di 
allerta esterni

ESAMI DOCUMENTI 
PUBBLICI

VISITE IN AZIENDA
DATI 

MACROECONOMICI

INFORMAZIONI DI 
MERCATO

DOTT. VINCENZO FORNARO
DOTT. CARLO ABATEMATTEO



Elementi di 
controllo interni

Le origini intere
della crisi 

- A livello industriale 
(obsolescenza tecnologica)

- Organizzazione aziendale poco 
efficiente

- Cambio del Management 
(presenza di famigliari che hanno 
determinato il cambio 
generazionale)

- Turnover del personale

- Operazioni straordinarie

Principali indicatori 
della crisi

(economico-finanziari)

Aziendali

Bancari

- Controllo di gestione

- Esame del rendiconto 
finanziario

- Dinamica del CCN 
(squilibrio finanziario)

- Dinamica 
dell’indebitamento

- Centrali rischi

- Numero di rapporti 
bancari

- La presenza in c.r. di più 
richieste di finanziamento 
(sporcare un’operazione)
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Classificazioni dellecause 
della crisi legate al 
conto economico

Seconda area: 
Organizzazione interna

Carenza di management

Politiche industriali (carenza di innovazione)

Inefficaci strategie di vendita 

Scenario economico

Prima area: 
finanziaria / patrimoniale

Stress della struttura di bilancio 

Eventi straordinari non prevedibili
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Tipologie di crisi

Puntuale: legata ad alcuni prodotti o a 
determinate aree

Congiunturale: riferibile al settore o all’intero 
mercato

Strutturale: attiene al profilo industriale 
dell’impresa

Finanziaria: stress della struttura finanziaria

Soluzioni industriali della 
crisi

Puntuale: cessazione dell’attività – dismissione di 
partecipazioni – rimozione delle cause di inefficienza

Congiunturale: ridurre il livello di attività – dismissione di 
assets – terziarizzare 

Strutturale: ridefinizione del business – cambiamento 
organizzativo – riassetto patrimoniale

Finanziaria: dismissione di alcuni assets – rinegoziazione 
dei finanziamenti – ricapitalizzazione 
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Indici di cui
all’articolo 13 Indicatori 

economici-finanziari 
della crisi 

Esprime in quanti anni teoricamente l’azienda sarebbe in grado di ripagare i 
debiti finanziari se utilizzasse la totalità dei sui flussi operativi “potenziali” (il 
Mol) per tale finalità. Un indice uguale a 3 ad esempio, indica che se 
l’azienda utilizzasse la totalità del suo margine operativo lordo per il 
ripagamento degli attuali debiti finanziari al netto della cassa, 
occorrerebbero circa tre anni per azzerarli completamente.

L’indice è molto utilizzato dalle banche italiane come monitoraggio del 
rischio finanziario dell'impresa

𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃𝑃
𝐸𝐸𝐸𝐸𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼

Indicatori 
economici-finanziari 
di crisi/insolvenza

DSC𝑅𝑅 =
𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶𝐶 𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓𝑓 (𝑓𝑓𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜𝐶𝐶𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜𝑜𝑓𝑓)

∑ 𝑞𝑞. 𝑐𝑐𝐶𝐶𝑜𝑜 + 𝑞𝑞. 𝑜𝑜𝑖𝑖𝑜𝑜

Il DSCR (Debt Service Coverage Ratio) si calcola come rapporto tra il cash flow 
prodotto dalla gestione operativa (numeratore) e gli impegni finanziari assunti in 
termini di quota capitale ed interesse oggetto di rimborso nell’orizzonte temporale 
considerato (denominatore).

Lo strumento consente di valutare la sostenibilità dell’indebitamento in ottica 
prospettica: il periodo da considerare sono i 6 mesi successivi all’analisi. Vengono 
inseriti quindi sia gli interessi che la quota di debiti da rimborsare, così come 
previsto dai piani di ammortamento.

Chiave di lettura Significato

DSCR < 1 Vi è “una ragionevole presunzione dello 
stato di crisi d’impresa”

DSCR > 1 La situazione è positiva

DSCR = 1 Teoricamente la società non avrebbe altro 
cash per investimenti o per dividendi
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Altri indicatori 
di crisi
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Indicatore Area gestionale Verso atteso Numeratore Denominatore

PATRIMONIO NETTO NEGATIVO Art. 2484 comma 4 c.c.
Dato indipendente dalla situazione finanziaria – non costituisce un pregiudizio di non continuità aziendale

ONERI FINANZIARI /RICAVI %
SOSTENIBILITA’

ONERI FINANZIARI
1,5% - 3.8%

Include gli interessi e altri oneri finanziari di cui alla voce C.17
art.2425 cod.civ. (ad esempio, interessipassivi su mutui, sconti 

finanziari passivi).

Include i ricavi netti, ovvero la voce
A.1 Ricavi delle vendite e prestazioni

dell'art. 2425 cod. civ. e, per le
società conproduzione pluriennale,

La voce A.3 Variazione lavori in corso

PATRIMONIO NETTO /DEBITI TOTALI %
ADEGUATEZZA
PATRIMONIALE 4,1% - 9,4%

Il Patrimonio netto è costituito dallavoce A stato patrimoniale 
passivo art.2424 cod.civ., detratti i crediti verso soci per 

versamenti ancora dovuti (voce A stato patrimoniale attivo) e i
dividendi deliberate
sull'utile di esercizio.

I debiti totali sono costituitida tutti i debiti (voce D
passivo) di natura commerciale, finanziaria e
diversa e dai ratei e risconti passivi (voce E).

LIQUIDITA' A BREVE TERMINE

(ATTIVITA' ABREVE / PASSIVITA' BREVE) %
EQUILIBRIO FINANZIARIO 69,8% .- 108%

L'attivo a breve termine è la somma delle voci dell'attivo circolante
(voce C)esigibili entro esercizio successivo e i ratei e risconti attivi

(voce D)

È costituito da tutti i debiti (voce D passivo) esigibili
entroesercizio successivo e dai ratei e risconti passivi

(voceE).

CASH FLOW /ATTIVO %
REDDITIVITA’ 0,3% - 1,9%

Il cash flow è rappresentato dall'utile (perdita) di esercizio più i 
costi non monetari (es, ammortamenti, svalutazioni crediti, 
accantonamenti per rischi) meno i ricavi non monetari (es,

rivalutazioni partecipazioni, imposte anticipate)

Totale dell'attivo dello statopatrimoniale art.2424
cod. civ.

(INDEBITAMENTO PREVIDENZIALE 
+ TRIBUTARIO) / ATTIVO %

ALTRI INDICI DI 
INDEBITAMENTO

2,9% - 14,6%

L'Indebitamento Tributario è rappresentato dai debiti tributari 
(voce D.12) esigibili entro e oltre l'esercizio successivo; 

l'Indebitamento Previdenziale è costituito dai debiti verso istituti di 
previdenza e sicurezza sociale (voce D.13) esigibili entro e oltre 

l'esercizio successivo.

Totale dell'attivo dello statopatrimoniale art.2424
cod. civ.



Le novità introdotte 
dal D.Lgs 83/2022
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Debiti per retribuzioni scaduti da 30 giorni

Debiti di fornitura scaduti da oltre 90 giorni

Esposizioni bancarie scadute da oltre 60 giorni



Caratteristiche 
generali del 
piano Pianificazione temporale

Individuazione delle milestones

INDUSTRIALE

Valutazione dell’adeguatezza del 
piano industriale

ECONOMICO

Valutazione degli interventi di 
equilibrio

PATRIMONIALE
Quantificazione dei flussi di cassa 

Definizione del fabbisogno necessario alla 
realizzazione del piano 

giudizio di sostenibilità

FINANZIARIO
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Declinazioni di un Piano
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Piano industriale Pianificazione degli interventi

Parte economica
 Indicazione dei ricavi
 Costi diretti
 Costi indiretti

Parte finanziaria Parte patrimoniale

Attingo ai 
dati storici o 
alle medie 
di settore

Gestione dei flussi
(rendiconto) Fabbisogno iniziale del piano di 

risanamento CREDITORI



Esempi di un 
Piano di risanamento
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Conclusioni finali
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 Il piano come mezzo e non solo componente del processo di crisi

 Il Management/Proprietà si deve sentire proprietario del piano restando coinvolto in tutto il

processo sin dall’inizio

 E se cambia il management durante il processo? Deve essere parte attiva nel processo di

formazione ed implementazione del piano assumendo un ruolo essenziale e pro attivo



Alcune frasi celebri
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«… quella è tutta carta straccia…»

«… si ma il piano vero, quello che faccio io…»

«… sì nel piano c’è scritto che bisogna chiudere lo stabilimento ma io invece…»

«… dottore… bisogna fare presto… il cappio ci stringe…»



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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